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UNA NUOVA SPECIE DALMATA 
DI CYCLODINUS MULS. E REY 


(IV CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI COLEOTTERI ANTICIDI) 


Esaminando il materiale coleotterologico delle collezioni del 
Museo Civico di Storia Naturale di Milano ho riscontrato come due 
esemplari (ó e ®) di Cyclodinus della Dalmazia, classificati per 
italicus Pie, appartenessero invece ad una entità inedita che deseri- 
verò nel corso di questa nota. 

Il Cyclodinus italicus venne descritto da Pie nel 1901 (Rev. Sc. 
Bourb., pag. 178), su un esemplare & catturato da lui stesso a Brin- 
disi nel corso dell’anno, come Anthicus humilis? var. italicus. La dia- 
gnosi di quest’Autore non risultava molto chiara, in quanto non vi era 
aleun cenno sulla sporgenza dentiforme del primo articolo antennale 
ed inoltre non sì menzionava nè la presenza di eventuali contrassegni 
distintivi sull’ultimo sternite addominale, nè il sesso dell’esemplare. 

Successivamente, nel 1931, Koch esaminava i due esemplari delle 
collezioni del Museo « Pietro Rossi» di Duino (ora del Museo Civico 
di Storia Naturale di Milano) e li elassificava come Anthicus italicus 
Pie, elevando la varietà a specie distinta; li inviava poi a Pic assieme 
alla diagnosi, affinchè venissero confrontati col tipo, perchè, avendo 
osservato la particolare. conformazione del primo articolo antennale, 
suppose qualche differenza con l'esemplare descritto dallo specialista 
francese. Pie tuttavia confermava sia la classificazione che la descri- 
zione, notando che anche il suo esemplare presentava il primo arti- 
colo delle antenne con la sporgenza dentiforme e confermava inoltre 
assenza di contrassegni distintivi sull’ultimo urosterno del &. 

Questo carattere venne riportato sulla tavola dicotomica della. 
famiglia: da lui preparata per la Fauna Coleopterorum Italica del 
Porta (1934, vol. IV, pag. 23). Koch nel frattempo aveva pubblicato 
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la descrizione dei due esemplari dalmati, dando anche la figura dello 
edeago (Risultati scientifici delle spedizioni entomologiche di S.A.S. 
il Principe Alessandro della Torre e Tasso nell'Africa settentrionale 
e in Sicilia. Mem. Soc. Ent. It., vol. X, pagg. 72-74; 1931). 

Studiando il materiale raccolto dai colleghi Focarile e Mariani 
durante le loro ricerche sul litorale ionico d’Italia, notai la presenza 
di alcuni Cyclodinus, che corrispondevano alla deserizione di Koch in 
buona parte, ma se ne differenziavano per la presenza di due tuber- 
coletti sull’ultimo urosterno del maschio (piano invece nell’italicus 
sensu Koch). Esaminato l’edeago, notai differenze anche nella forma 
di qnest’organo, per cui, ritenendo di trovarmi di fronte ad una specie 
nuova, richiesi in esame il tipo dell’italicus Pie al Museo Nazionale 
di Storia Naturale di Parigi, dato che quell’esemplare proveniva dalla 
Puglia e perciò geograficamente era più vicino a quelli delle ricerche 
Focarile-Mariani. Purtroppo trattandosi di un unico esemplare, in 
cattive condizioni, una spedizione postale poteva essere pericolosa, 
ma il collega Guy Colas mi agevolò ugualmente, facendomi mandare 
un'ottima descrizione, molto particolareggiata e riccamente corredata 
di disegni, da parte del noto specialista di Anticidi Paul Bonadona, 
e che è attualmente in corso di stampa sul Bollettino della Società 
Entomologiea Italiana (1961). In base a questa accuratissima descri- 
zione ho potuto constatare che il tipo è maschio ed ha i due tubercoli 
sull'ultimo segmento addominale, e che l'edeago è perfettamente 
uguale a quello degli esemplari delle ricerche ioniche, distaccandosi 
invece dall’esemplare dalmato. Pertanto quest’ultimo e l’altro esem- 
plare © appartengono ad una specie nuova. 

Desidero qui ringraziare il Dr. Edgardo Moltoni, Direttore del 
Museo di Milano, che mi ha permesso di consultare testi e collezioni 
del sno Istituto; i colleghi Sig. A. Focarile, Dr. M. Magistretti e Dr. 
G. Mariani di Milano per avermi accordato in studio il materiale 
delle loro collezioni. Un ringraziamento particolare ai colleghi del 
Museo di Parigi Guy Colas e Paul Bonadona per avermi così gentil- 
mente agevolato, e all'amico Gino Cadamuro di Venezia per il bel 
disegno d’assieme. 

Dedico questa nuova entità al mio Direttore, Dr. Edgardo Mol- 
toni, quale modesto segno della mia riconoscenza per l’aiuto presta- 
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Fig. 1. — Cyclodinus Moltonii n. sp., di Ossero, Isola di Cherso 
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Cyclodinus Moltonii n. sp. 


- 


Struttura generale piuttosto tozza, lunghezza mm. 2,25-2,30. 

Capo più lungo che largo, di forma ovale, anche posteriormente. 
Occhi poco salienti dalla convessità del capo; tempie arrotondate, non 
angolose. 

Pronoto cordiforme, strozzato ai lati verso la regione basale, 
più lungo che largo; base con due tubercoletti salienti, caratteristici 
del genere. 

Elitre relativamente corte e larghe, di forma ovale, con la mas- 
sima larghezza verso la metà, circa due volte più lunghe che larghe; 
visibilmente convesse. 

Ultimo sternite addominale piano nei due sessi. 

Antenne relativamente corte, primo articolo munito nei due sessi 
di una sporgenza dentiforme al lato superiore. Zampe discretamente 
lunghe, con femori ingrossati, e tarsi medi e posteriori quasi della 
lunghezza delle tibie corrispondenti. 

Edeago, in visione ventrale, con parameri bruscamente ristretti 
nella regione apicale, e qui muniti a ciascun lato di una serie di 8-9 
setole. 

Punteggiatura del capo fine, ma serrata, intervallo tra i punti 
largo quanto un punto, fondo poco lucido. Quella del pronoto più 
fine e superficiale nella porzione dilatata, progressivamente più ser- 
rata e rugosa dall’altezza della sinuatura laterale fino alla base, ove 
diviene indistinguibile. Quella delle elitre formata da punti bene 
impressi e più spaziati, via via più superficiale a partire dal terzo 
apicale in addietro. 

Pubescenza grigiastra, abbastanza lunga e coricata, discreta- 
mente densa su tutta la parte superiore; più fitta sulle elitre. 

Colorazione generale bruno nerastra; sono ferruginei le antenne, 
le tibie ed 1 tarsi. 

Olotipo 3 ed allotipo ®, unici esemplari conosciuti, raccolti 
presso Ossero, Isola di Cherso (Dalmazia), il 9 Aprile 1914, da A. 
Schatzmayvr, e conservati nelle collezioni del Museo Civico di Storia 
Naturale di Milano. 
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se 


La specie a mio avviso più prossima al Moltonii n. sp. è V'italicus 
Pie, con la quale ha in comune la sporgenza dentiforme del primo 
articolo antennale; ne differisce tuttavia per la forma del capo ovale 
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e non leggermente conica in addietro, come nell’italicus Pic. Per le 
tempie arrontondate (angolose nell’italicus) e gli occhi meno salienti; 
per il pronoto più largo e più dilatato in avanti; per le elitre meno 
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Fig. 2. — Edeago di Cyclodinus italicus Pic di Lucania (Nova 
Siri) in visione ventrale. 
Fig. 3. — id. di Cyclodinus Moltonii n.sp. di Ossero, Isola di 
Cherso (Dalmazia). Olotipo. 
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oblunghe, più larghe e di un ovale più regolare; per l’ultimo sternite 
addominale piano nel maschio (questo carattere è stato desunto dalla 
diagnosi di Koch, in quanto nè sul cartellino dell’olotipo, nè nel ve- 
trino dell’edeago si trova traccia dell'addome, probabilmente distrutto 
durante l'estrazione). Per la punteggiatura più serrata e forte sul 
capo; più rugosa sulla porzione basale del pronoto ed attenuata sulle 
elitre solo a partire dal terzo apicale (nell’italicus già ‘dalla metà), 
tutta su fondo poco lucido, ed inoltre per la differente forma dello 
edeago (figg. 2, 3). 

Per l’ultimo stermte piano nel maschio si stacca anche dal salinus 
Crotch e dal carthaginiensis Pic, che presentano in questa regione due 
tubercoletti, nonchè dall humilis Germ. che ne presenta uno. Dallo 
humilis e dal salinus si differenzia inoltre per il primo articolo anten- 
nale dentato. Edeagicamente ritengo il Cyclodinus Moltonii n. sp. mm- 
termedio tra il salinus Crotch e l’italicus Pic. 


